






Caulonia M., 28\09\2003    




Alla Luna   




Librata su




nel ciel




guardi dall’alto 




i drammi degli umani,




e pur non ti commuovi,




tu non piangi




per la nostra sorte, 




per gli uomini




che ti hanno




immortalato




e che si affannano




nella vana speranza




di lasciare una traccia




dopo morti,




per non morir 




per sempre.




Te invocano 

gli amanti,




te i poeti,




a te si affidano




le anime dolenti,




ma tu ci guardi




e giri indifferente,




come se in questa terra




ciò che accade




non valga per il mondo




proprio niente.

